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L’ORA PIU’ BUIA di Nicolò

La mia storia di quarantena non è lunghissima. Posso iniziare con il dirvi che all’inizio non era per niente facile, perché 

prima quasi tutte le sere uscivo con gli amici. Insomma, è stata dura abituarmi a una vita tutta diversa. Io ero già fortu-

nato perché mio padre ha un’attività all’aria aperta e lui fortunatamente non ha mai smesso di lavorare.

Di giorno non trovavo lungo ma alla sera dopo cena era eterno, i secondi sembravano minuti, i minuti sembravano ore 

e le ore erano eterne.

Poi, ogni tanto, uno strappo alla regolalo facevo, magari finito cena andavo a fumarmi una sigaretta nel paese o an-

davo a farmi un giro in bici.

Comunque, finita la quarantena, mi ero preso le mie abitudini: finito cena un’oretta sul divano a guardarmi un film, poi 

nel letto a dormire che al mattino presto la sveglia suonava sempre.

Poi ho ricominciato a uscire con i miei amici, ad andare a mangiare cena fuori, ad andare a prendere l’aperitivo dopo il 

lavoro. Insomma, ad abituarmi alla normalità non ci ho messo niente.


